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Premessa 

 
Tagli nella manovra finanziaria 

Ai sindaci dei 7.330 Comuni che fra Regioni ordinarie, Sicilia e Sardegna devono fare i conti direttamente con 

le richieste della manovra, la legge di Bilancio offre un aspetto a due facce. L’una prevede un «contributo alla 

finanza pubblica», cioè dell'aiuto che anche gli enti locali devono dare allo sforzo complessivo di correzione 

dei conti scritto nel Piano di bilancio strutturale. Si tratta dell'equivalente locale della spending review, che 

però per i Comuni non si traduce in un taglio di fondi ma in un obbligo di accantonamento di risorse che 

l'anno dopo possono essere utilizzate per investimenti oppure a riduzione del disavanzo: le cifre, si diceva, 

partono leggere e chiedono di accantonare 130 milioni nel 2025, 260 milioni annui nel 2026-28 e 440 milioni 

nel 2029. Totale: 1,35 miliardi in cinque anni, a cui si affiancano i 150 milioni (10 nel 2025, 30 all'anno nel 

2026-28 e 50 nel 2029) a carico di Province e Città metropolitane. 

Non sono somme trascurabili, perché si aggiungono all'assegno da 1,25 miliardi (200 milioni all'anno ai 

Comuni, 50 a Province e Città per cinque anni) già imposto dalla legge di Bilancio dell'anno scorso con quel 

meccanismo che ha suscitato parecchie polemiche parametrando i tagli anche ai fondi PNRR e perché 

colpiscono una spesa corrente già messa parecchio in affanno dall'aumento di costi per energia, welfare locale 

e contratti dei dipendenti. Ma non sono nemmeno drammatiche, tanto più che sono almeno parzialmente 

compensate da aiuti come i 100 milioni all'anno (fino al 2027, almeno per ora) destinati ai Comuni per la 

gestione dei minori in affidamento o ai 50 milioni all'anno (fino al 2030) per Province e Città. 

Ma come ogni medaglia, anche quella della manovra per gli enti locali ha appunto due facce. E il secondo 

volto, un po' più criptico per la formulazione delle norme puntellate da rimandi a vecchi articoli, commi e 

autorizzazioni di spesa, è quello che investe le cifre più consistenti; e che rappresenta quindi il cuore vero del 

«contributo» delle amministrazioni locali ai saldi di finanza pubblica. 

Al fondo per la progettazione delle opere pubbliche, molto alimentato solo pochi mesi fa, vengono tolti 200 

milioni per il 2025 e altri 100 all'anno per il 2026-2029, come visto in precedenza, in un definanziamento che 

quindi in complesso vale 600 milioni. 

La stessa cifra, a colpi di 200 milioni all'anno fra 2027 e 2029, viene presa dai fondi per la rigenerazione 

urbana, filone già al centro di una girandola di coperture dopo l'uscita dal PNRR e il rientro fra i fondi di 

finanziamento domestici. 

Nello stesso periodo scompariranno 639,6 milioni dei fondi per investimenti comunali veicolati dalle Regioni, 

nati nel 2019, altri 400 milioni negli ultimi due anni del quinquennio saranno cancellati per le «medie opere» 

dei Comuni, mentre quelle «piccole» pagano un dazio da 140 milioni. 

L'intensità dei tagli, insomma, cresce nel tempo, e passa dai 350,4 milioni del 2025 agli 1,142 miliardi del 

2029; proprio come accade al «contributo alla finanza pubblica» vero e proprio, che nel 2029 porta dunque la 

richiesta complessiva a 1,5 miliardi. 

Scorrendo l'elenco dei fondi de-finanziati, sembra possibile intuire un doppio criterio alla base della scelta di 

cosa sacrificare. Alcune voci, come le risorse gestite dalle Regioni e vincolate agli investimenti comunali, 

hanno mostrato nel tempo più di un inciampo gestionale, come accade sempre quando si mettono in gioco 

sullo stesso terreno più livelli di Governo. Altre, come i contributi alla progettazione, sembrano invece pagare 

pegno al calendario, che non prevedeva molte altre risorse da tagliare negli anni più vicini per garantire gli 

obiettivi dei saldi di finanza pubblica. 

 

Manovra e nuovo Patto di stabilità 

Concorso alla finanza pubblica, gli enti virtuosi possono salvare i non virtuosi dalle sanzioni. Lo prevede il 

nuovo Patto di stabilità interno previsto dall'art. 104 del disegno di legge di bilancio 2024. 

Il comma 2 prevede che, a decorrere dal 2025, il singolo ente si considera in equilibrio in presenza di un saldo 

non negativo tra le entrate e le spese di competenza finanziaria del bilancio, comprensivo dell'utilizzo 

dell'avanzo di amministrazione e del recupero del disavanzo di amministrazione e degli utilizzi del fondo 

pluriennale vincolato, al netto delle entrate vincolate e accantonate non utilizzate nel corso dell'esercizio. 

I commi 3, 4 e 5 determinano l'ammontare del contributo alla finanza pubblica, aggiuntivo rispetto a quello 

previsto a legislazione vigente, che i singoli comparti degli enti territoriali devono assicurare dal 2025 al 2029, 

nonché i criteri per il riparto del contributo tra i singoli enti di ciascun comparto. 



Nota integrativa al bilancio di previsione 2025-2026-2027 

U.C. del Ciriacese e del Basso Canavese Pag. 3 di 27 

In base al comma 9 è prevista una verifica annuale del rispetto dell'equilibrio di bilancio e/o e 

dell'accantonamento al fondo da parte dei singoli enti, effettuata a livello di comparto degli enti territoriali 

sulla base dei rendiconti trasmessi alla Banca dati delle amministrazioni pubbliche. 

Solo nel caso di mancato rispetto degli obiettivi di comparto, saranno individuati, con decreto del Mef, gli enti 

inadempienti e determinato l'importo dell'incremento del fondo che gli enti inadempienti saranno tenuti ad 

iscrivere, nei successivi 30 giorni, nel bilancio di previsione con riferimento all'esercizio in corso di gestione. 

Ciò significa che gli eventuali surplus realizzati dagli enti virtuosi potranno compensare i buchi di quelli in 

rosso, salvandoli dalle penalità. Un po' come accadeva con il Patto di stabilità interno regionalizzato. Da 

notare, infine, che è prevista l'esclusione del contributo in capo ai comuni, alle province, alle città 

metropolitane delle regioni a statuto ordinario, alla Regione siciliana e alla regione Sardegna, degli enti in 

dissesto o in procedura di riequilibrio finanziario alla data del 1° gennaio 2025 e degli enti che hanno 

sottoscritto i patti di risanamento con lo Stato, replicando quanto già disposto dalla ultima spending review. 

 

Termine di scadenza per l’approvazione del bilancio 2025-2027 

Il termine per l’approvazione del bilancio 2025/2027 resta per ora fissato al 31 dicembre 2024, salvo proroghe 

che non appaiono improbabili (anche se allo stato attuale non è annunciato alcun rinvio), stante gli importanti 

contenuti nel DDL della manovra economica 2025, che ha iniziato il suo iter parlamentare. 

Si sottolinea, in ogni caso, l’importanza dell’approvazione del bilancio di previsione entro il 31 dicembre, 

onde evitare le note limitazioni dell’esercizio provvisorio o addirittura della ancor più penalizzante gestione 

provvisoria, nel caso di mancato rinvio del termine o nel caso in cui l’ente non sia interessato dalle 

motivazioni addotte nei decreti ministeriali di rinvio dei termini di approvazione del bilancio, come previsto 

dal D.M. del 25 luglio 2023, che ha introdotto nuove disposizioni relative al processo di predisposizione ed 

approvazione del bilancio di previsione. 

Che il D.M. del 25 luglio 2023 abbia finora sortito gli effetti sperati, lo dimostrano i dati BDAP, dai quali 

risulta un significativo incremento degli enti che hanno approvato entro il 31 dicembre 2023 il bilancio di 

previsione 2024/2026 rispetto al 31 dicembre 2022, in riferimento al bilancio di previsione 2023/2025. 

Si rammenta infine che la Faq di Arconet n. 54 del 28 dicembre 2023, come confermato dal questionario della 

Corte dei conti al bilancio di previsione 2024/2026, prevede che gli enti che intendono avvalersi del rinvio del 

termine di approvazione del bilancio di previsione possono indicare le motivazioni che non hanno consentito 

l’approvazione del bilancio nei termini, individuate tra quelle previste nel provvedimento di rinvio, nella 

deliberazione consiliare di approvazione del bilancio di previsione. 

 

Schemi di bilancio e glossario 

Con il D.M. 25 luglio 2023 sono state apportate delle modifiche, che decorrono dalla programmazione 2025-

2027, ai seguenti allegati degli schemi del bilancio di previsione: 

art. 5 (Allegato 9 – Schema di bilancio di previsione): vengono apportate modiche ai prospetti “Entrate”, al 

“Riepilogo generale entrate per titoli” e "Equilibri di bilancio (solo per gli enti locali)"; 

art. 7 (Allegato 14, parte II – Glossario), con riferimento alle nuove spese. In particolare, viene 

modificato/integrato il glossario delle missioni e dei programmi in riferimento: 

• al programma 01 della missione 08; 

• ai programmi 01, 02, 04 e 05 della missione 09; 

• al programma 01 della missione 11. 

Sul portale di Arconet sono disponibili gli allegati modificati, che abbiamo linkato sopra, con le variazioni 

apportate evidenziate in giallo. Mentre le modifiche apportate agli stessi allegati dal D.M. 10 ottobre 2024 

(17° decreto correttivo della contabilità armonizzata), pubblicato nella G.U. 17 ottobre 2024, decorreranno dal 

bilancio di previsione 2026/2028. 

 

Accrual 

Il 2025 è anche l’anno del sistema unico di contabilità economico-patrimoniale Accrual di cui alla Riforma 

1.15 del PNRR, che ne prevede l'adozione per tutte le amministrazioni pubbliche, compresi gli enti locali, 

entro il 2026. 

Infatti con l’art. 10, commi da 3 a 12, del D.L. n. 113/2024 (c.d. “decreto omnibus”) viene previsto che, ai fini 

dell'attuazione degli obiettivi del PNRR, le province e le città metropolitane, nonché i comuni con 

popolazione residente pari o superiore a 5mila abitanti al 1° gennaio 2024, sono tenuti alla produzione e 
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trasmissione degli schemi di bilancio (conto economico di esercizio e stato patrimoniale a fine anno), per 

l'esercizio 2025, in osservanza dei principi e delle regole adottati con determina del Ragioniere generale dello 

Stato n. 176775 del 27 giugno 2024. 

Inoltre, viene stabilito che sulla base dei requisiti generali individuati con decreto del MEF da adottare entro il 

31 marzo 2025, le amministrazioni devono provvedere alla realizzazione di un’analisi degli interventi di 

adeguamento dei propri sistemi informativi per il recepimento degli standard contabili e, nelle more della 

realizzazione degli interventi di adeguamento dei sistemi, ai fini della produzione degli schemi di bilancio 

relativi all'esercizio 2025, le amministrazioni devono: 

• riclassificare le voci dei propri piani dei conti secondo le voci del piano dei conti multidimensionale; 

• effettuare le rettifiche e le integrazioni necessarie all'applicazione dei criteri di valorizzazione e di 

rilevazione contabile stabiliti dal quadro concettuale e dagli standard contabili. 

Al fine di acquisire le competenze di base in vista dell'adozione del sistema di contabilità economico-

patrimoniale unico, gli enti sono tenuti ad assicurare la partecipazione di propri rappresentanti al 1° ciclo di 

formazione sui principi e sulle regole del predetto sistema contabile. A tale riguardo si evidenzia che è stato 

aperto il portale della formazione (on-line), che è gratuita, oltre che obbligatoria per gli enti interessati, al 

seguente link: 

https://accrual.rgs.mef.gov.it/.content/accrual_news/accrual_news_00010.html 

Le amministrazioni pubbliche rientranti nel perimetro di applicazione della riforma contabile sono tenute a 

provvedere alla registrazione dei responsabili della formazione e degli operatori contabili. 

All’apertura del portale della formazione, gli utenti registrati potranno fruire del 1° corso formativo 

multimediale “Quadro Concettuale”, terminato il quale potranno accedere alla sezione contenente i corsi 

formativi multimediali sugli ITAS approvati e le relative linee guida generali. 

Con uno o più decreti del MEF, da adottarsi entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del decreto, saranno 

fornite le istruzioni di natura procedurale e tecnico-contabile in relazione:  

• all'utilizzo dei modelli di raccordo fra il nuovo piano dei conti e le voci dei principali piani dei conti e 

modelli contabili vigenti; 

• alle modalità di trasmissione telematica degli schemi di bilancio alla RGS 

Piano annuale dei flussi di cassa 

Come previsto dai commi 1 e 2 dell’art. 6 del D.L. n. 155/2024, le amministrazioni pubbliche (tra cui gli enti 

locali), al fine di rafforzare le misure già previste per la riduzione dei tempi di pagamento, quale obiettivo del 

PNRR, dovranno adottare, entro il 28 febbraio di ciascun anno, un piano annuale dei flussi di cassa, 

contenente un cronoprogramma dei pagamenti e degli incassi relativi all'esercizio di riferimento. 

Il piano annuale dei flussi di cassa dovrà essere redatto sulla base dei modelli resi disponibili sul sito della 

RGS e dovrà essere approvato dall’organo esecutivo. 

La norma prevede infine che l’organo di revisione dovrà verificare la predisposizione del piano, che 

ovviamente dovrà essere coerente con le previsioni di cassa del bilancio. 

In assenza di indicazioni, si ritiene che l’adempimento decorre già dalla programmazione 2025/2027, quindi 

con la prima scadenza fissata al 28 febbraio 2025, sempreché vengano resi disponibili i modelli da parte della 

RGS. 

 

Avanzo di amministrazione 

Limitatamente al triennio 2024/2026, come previsto dall’art. 18-bis del D.L. n. 113/2024, al fine di facilitare 

l'assolvimento degli obblighi derivanti dalla realizzazione degli interventi di investimento e di rispettare i 

tempi di pagamento dei debiti commerciali, non si applicano le limitazioni previste dall’art. 187, comma 3-bis, 

del TUEL che prevede che l'avanzo di amministrazione non vincolato non può essere utilizzato nel caso in cui 

l'ente si trovi in una delle situazioni previste dagli artt. 195 (utilizzo in termini di cassa delle entrate vincolate 

per il finanziamento di spese correnti) e 222 (anticipazione di tesoreria), fatto salvo l'utilizzo per i 

provvedimenti di ripristino degli equilibri di bilancio di cui all’art. 193 del TUEL. 

La possibilità introdotta dal citato art. 18-bis è però prevista unicamente se il verificarsi delle predette 

situazioni, di cui agli artt. 195 e 222 del TUEL, sia stato determinato dalla necessità di pagare spese in 

attuazione del PNRR. 

Gli enti potranno ovviamente avvalersi di tale possibilità, a mente del menzionato art. 187 del TUEL, solo 

dopo l’approvazione del rendiconto. 
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Chi invece dovrà certamente prevedere nel bilancio di previsione iniziale 2025/2027 l’avanzo di 

amministrazione vincolato per la restituzione delle risorse Covid-19 (fondone e/o ristori specifici di spesa) 

sono gli enti in surplus/eccedenza ai sensi del D.M. del 19 giugno 2024. La Commissione Arconet spiega che 

per quello in esame, trattandosi di utilizzo anticipato delle quote vincolate del risultato di amministrazione, 

rispetto all’approvazione del rendiconto, si dovrà procedere nel rispetto dell’art. 187, comma 3-quater, del 

TUEL, che stabilisce che, in tal caso, entro il 31 gennaio la Giunta verifica l'importo delle quote vincolate 

del risultato di amministrazione presunto sulla base di un preconsuntivo relativo alle entrate e alle 

spese vincolate (utilizzando l’allegato a/2 “Risultato di amministrazione - quote vincolate”) ed approva 

l'aggiornamento dell'allegato a) “Risultato presunto di amministrazione” al bilancio di previsione. Se la 

quota vincolata del risultato di amministrazione presunto è inferiore rispetto all'importo applicato al bilancio 

di previsione, l'ente provvede immediatamente alle necessarie variazioni di bilancio che adeguano l'impiego 

del risultato di amministrazione vincolato. Pertanto, gli enti in surplus di risorse Covid-19 dovranno 

compilare: 

• l’allegato a) “Risultato presunto di amministrazione” al bilancio di previsione, ivi compresa la Sezione “3) 

Utilizzo quote del risultato di amministrazione presunto al 31/12/N-1 previsto nel bilancio” del medesimo 

allegato; 

• l’allegato a/2) “Risultato di amministrazione - quote vincolate”, che è obbligatorio solo nel caso in cui il 

bilancio di previsione preveda l’utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione presunto. 

 

Quadro normativo di riferimento 

 

I documenti del sistema di bilancio, sottoposti prima all’approvazione della Giunta Comunale come organo 

proponente e poi in seguito al Consiglio Comunale come organo deliberante, sono stati predisposti attenendosi 

alle regole stabilite dal complesso articolato dei Principi contabili generali introdotti con le “disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio” (D. Lgs.118/11).  

L’ente e gli uffici di programmazione operano pertanto secondo questi presupposti, agendo con la diligenza 

tecnica richiesta, e questo, sia per quanto riguarda il contenuto che la forma dei modelli o relazioni previste 

dall’importante adempimento. 

L'ente, inoltre, in presenza di deroghe ai principi o ai modelli contabili di riferimento previsti a regime, oppure 

in assenza di modelli ufficiali di riferimento e vincolanti, ha operato nel rispetto di quanto previsto delle 

"Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118" (D. Lgs.126/14).  

In particolare, in considerazione dal fatto che a livello di regola generale le amministrazioni pubbliche 

conformano la propria gestione ai principi contabili generali di cui al D. Lgs.118/2011, si precisa quanto 

segue: 

• la redazione dei documenti di programmazione è stata formulata applicando principi contabili 

indipendenti e imparziali verso tutti i destinatari. Si è pertanto cercato di privilegiare l’applicazione di 

metodologie di valutazione e stima il più oggettive e neutrali possibili secondo il principio contabile 

generale n.13 – definito come “Neutralità e imparzialità”; 

• il sistema di bilancio, nato anche per assolvere ad una funzione informativa nei confronti degli utilizzatori 

dei documenti contabili, è stato formulato in modo da rendere effettiva tale funzione, assicurando così ai 

cittadini ed ai diversi organismi sociali e di partecipazione la conoscenza dei contenuti caratteristici del 

bilancio.  

• per il motivo sopra esposto i dati e le informazioni riportate nella presente Nota integrativa sono esposti in 

una modalità tale da favorire la loro diffusione su Internet o per mezzo di altri strumenti di divulgazione 

nel rispetto del principio n.14 – che riguarda la “Pubblicità” dei dati di bilancio; 

• il bilancio, ed al pari i documenti di programmazione ad esso collegati, sono stati predisposti seguendo 

criteri di imputazione ed esposizione che hanno privilegiato, in presenza di eventuali dubbi o ambiguità 

interpretative, il contenuto sostanziale del fenomeno finanziario o economico sottostante piuttosto che 

l’aspetto puramente formale nel rispetto in questo caso del principio generale n.18 definito di “Prevalenza 

della sostanza sulla forma”. 

• Anche gli enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti, per i quali il principio contabile della 

programmazione  prevede un DUP semplificato, e gli enti locali fino a 2.000 abitanti, per i quali è 

consentito di redigere il Documento Unico di Programmazione semplificato in forma ulteriormente 
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semplificata, illustrano il programma dell’amministrazione evidenziando i progetti finanziati con il 

PNRR, la modalità di realizzazione, la sostenibilità del raggiungimento degli obiettivi e il rispetto degli 

obblighi previsti con particolare riferimento all’adeguatezza della propria struttura 

• Le Circolari ministeriali sul PNRR ricordano che per la gestione delle risorse gli enti tenuti al rispetto del 

titolo I del decreto-legislativo 118 del 2011, in qualità di soggetti attuatori devono osservare il quadro 

normativo nazionale vigente e la normativa europea applicabile richiamata dalle norme e circolari 

appositamente emanate per l’attuazione del PNRR Italia. Nello specifico con riferimento alla disciplina 

contabile sono tenuti al totale rispetto del titolo I del decreto- legislativo n. 118 del 2011 e successive 

modificazioni correzioni e integrazioni. 

• L’aver assunto formalmente l’impegno a rispettare gli obblighi derivanti dall’aver accettato un 

finanziamento per un progetto del PNRR impone all’ente, in relazione alla propria dimensione di valutare 

l’opportunità di intervenire sui propri regolamenti e/o circolari destinate ai diversi servizi interessati o con 

delibere, nel caso di enti locali di piccole dimensioni, per indirizzare e coordinare le attività gestionali 

tecnico e amministrativo contabili al fine di dare piena e puntuale attuazione alle progettualità a valere 

delle risorse del PNRR nel rispetto del cronoprogramma. Ulteriore aspetto è che la verifica deve essere 

estesa anche alla sostenibilità degli oneri correnti, a regime, necessari alla gestione e manutenzione degli 

investimenti realizzati con le risorse del PNRR. 

 

 

Ulteriori premesse relative ai criteri generali di attribuzione dei valori contabili e rispetto dei 

principi contabili generali 

 

Il bilancio triennale, al pari degli allegati ufficiali, è stato redatto secondo i principi contabili ufficiali che 

garantiscono, in virtù della loro corretta applicazione, la comparabilità tra le previsioni dei diversi esercizi. In 

particolare: 

• i documenti del sistema di bilancio, seppure prendano in esame un orizzonte temporale di 

programmazione della durata di un triennio, attribuiscono le previsioni di entrata ed uscita ai rispettivi 

esercizi di competenza, ciascuno dei quali coincide con l'anno solare seguendo il rispetto del principio n.1 

– cioè della “Annualità” del bilancio; 

• il bilancio di questo ente è unico, dovendo fare riferimento ad un’amministrazione che si contraddistingue 

per essere un’entità giuridica unica. Come conseguenza di ciò, il complesso unitario delle entrate finanzia 

la totalità delle spese. Solo nei casi di deroga espressamente previsti dalla legge, talune fonti di entrata 

sono state destinate alla copertura di determinate e specifiche spese nel rispetto del principio n.2 – 

cosiddetto dell’“Unità”; 

• il sistema di bilancio comprende tutte le finalità e gli obiettivi di gestione nonché i valori finanziari, 

economici e patrimoniali riconducibili a questa amministrazione, in modo da fornire una rappresentazione 

veritiera e corretta della complessa attività amministrativa prevista nei rispettivi esercizi. Eventuali 

contabilità separate, se presenti in quanto espressamente ammesse dalla norma, saranno ricondotte al 

sistema unico di bilancio entro i limiti temporali dell'esercizio nel rispetto del cosiddetto principio n.3 – 

dell’“Universalità”; 

• tutte le entrate sono state iscritte in bilancio al lordo delle spese sostenute per la riscossione e di altri 

eventuali oneri ad esse connesse. Allo stesso tempo, tutte le uscite sono state riportate al lordo delle 

correlate entrate, senza ricorrere ad eventuali compensazioni di partite nel rispetto del principio n.4 – 

cosiddetto dell’” Integrità” purtroppo di difficile assimilazione da parte delle strutture. 

 

 

Criteri di valutazione utilizzati per formulare le previsioni di bilancio 

 

I Principi contabili definiscono i contenuti minimi della “Nota integrativa” e tra questi, in posizione prevalente 

del Paragrafo 9.1.1.  si fa riferimento ai criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con 

particolare riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo 

crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale 
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fondo ritenendo che nella lettura del documento di bilancio sia quanto mai opportuno sottolineare questi punti 

a dimostrazione della sostenibilità del bilancio di previsione. 

Procediamo pertanto ad analizzare in sequenza i criteri di valutazione delle entrate e delle spese ed integrare in 

seguito la nota con altri elementi di conoscenza e trasparenza delle scelte di programmazione contabile che 

consentano una lettura del bilancio anche ai non addetti ai lavori. 

 

 

Criteri di valutazione delle entrate 

 

Stanziamenti di entrata e attendibilità delle previsioni 
 

Le previsioni di bilancio sono state precedute da una rigorosa valutazione dei flussi finanziari e integrate, in 

casi particolari, anche da considerazioni di tipo economico. Sono state prese in considerazione le operazioni 

che si svolgeranno nel periodo di riferimento cercando di evitare che i criteri di valutazione e di stima 

potessero portare a sottovalutazioni e sopravvalutazioni delle singole poste (attendibilità). Il dimensionamento 

degli stanziamenti è stato sostenuto da un’analisi di tipo storico e programmatico oppure, in mancanza di dati 

sufficienti, da altri parametri obiettivi di riferimento, e ciò al fine di rendere affidabili tutti i documenti così 

predisposti (attendibilità). La formulazione delle previsioni di bilancio si è concretizzata nel rispetto formale e 

sostanziale delle norme che disciplinano la redazione dei documenti contabili (correttezza). 

I modelli di bilancio espongono i dati adottando una classificazione che ne agevola la consultazione mentre i 

valori numerici più importanti sono stati corredati da un’informativa supplementare, presente nelle tabelle e 

nei testi della Nota integrativa, che ne facilita la comprensione e l'intelligibilità (comprensibilità). 

Nell’affrontare questi aspetti si è partiti dal presupposto che gli utilizzatori finali di queste informazioni siano 

già in possesso della normale diligenza richiesta per esaminare i dati contabili di bilancio e possiedano, allo 

stesso tempo, una ragionevole conoscenza sull'attività svolta dall'amministrazione (rispetto del principio n.5 – 

Veridicità attendibilità, correttezza e comprensibilità). 

 

Gli stanziamenti di entrata sono stati valutati anche in base ai rispettivi andamenti storici ed ai riflessi che su 

di essi assumono gli impegni pluriennali, per cui risultano coerenti con gli obiettivi programmati e sono 

compatibili con il mantenimento nel tempo degli equilibri di bilancio (rispetto del principio n.8 - Congruità).  

 

Dopo questa doverosa premessa di carattere generale, il prospetto seguente mostra il riepilogo dell’entrata per 

titoli, in sintonia con quanto riportato nella prima parte del bilancio ufficiale. Le note sviluppate nei successivi 

argomenti (tributi, trasferimenti c/capitale, riduzione di attività finanziarie, accensione di prestiti e 

anticipazioni da tesoriere/cassiere) andranno invece ad analizzare i criteri seguiti per quantificare gli importi 

dei diversi tipi di entrata ed attribuire gli stanziamenti, così ottenuti, ai rispettivi esercizi di competenza. 

 

Imposte, Tasse e Tributi locali 
 

Le risorse di questa natura comprendono le imposte, tasse e tributi similari (Tip.101/E), le compartecipazioni 

di tributi (Tip.104/E), i fondi perequativi delle amministrazioni centrali (Tip.301/E) o della regione e/o 

provincia autonoma (Tip.302/E).Per questo tipo di entrate, ma solo in casi particolari, la norma contabile 

consente di adottare dei criteri di registrazione, e quindi di previsione, diversi dal principio generale che 

prescrive l’imputazione dell’obbligazione giuridicamente perfezionata all’esercizio in cui il credito diventerà 

realmente esigibile. 

 

In particolare, ed entrando quindi nello specifico: 

• Tributi. I ruoli o liste di carico ordinarie sono stati stanziati nell’esercizio del credito, fermo restando il 

possibile accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità di una quota percentuale del gettito stimato. 

Con riferimento ai ruoli emessi prima dell’entrata in vigore dei nuovi principi e nella sola ipotesi in cui 

l’ente abbia già iniziato a contabilizzare queste entrate per cassa (accertamento sull’incassato invece che 

per l’intero ammontare del ruolo) ci si può avvalere di una specifica deroga che consente di applicare il 

precedente criterio di cassa in luogo del nuovo, e questo, fino all’esaurimento delle poste pregresse; 
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• Sanzioni ed interessi correlati ai ruoli coattivi. Qualunque sia la data della loro effettiva emissione 

(pregressi o futuri), saranno accertate per cassa per cui la previsione del bilancio tiene conto di questa 

deroga al principio; 

• Tributi riscossi dallo stato o da altra amministrazione pubblica. Saranno accertati nell’esercizio in cui 

l’ente pubblico erogatore avrà provveduto ad adottare, nel proprio bilancio, l’atto amministrativo di 

impegno della corrispondente spesa. La previsione, di conseguenza, adotta lo stesso criterio e colloca 

l’entrata nell’esercizio in cui presumibilmente si verificherà questa condizione; 

• Tributi riscossi per autoliquidazione dei contribuenti. Possono essere accertati, e quindi previsti nel 

documento contabile triennale, sulla base delle riscossioni che si stima saranno effettuate entro la chiusura 

del rendiconto oppure, in alternativa, sulla base dei presumibili accertamenti effettuati sul rispettivo 

esercizio di competenza e per un importo non superiore a quello che sarà comunicato dal competente 

dipartimento delle finanze, od altro organo centrale o periferico del governo. Il prospetto mostra la 

composizione sintetica delle entrate tributarie mentre il dettaglio è riportato nel bilancio ufficiale (entrate 

per tipologia) o nell’eventuale modello che riclassifica gli stessi importi in base al piano dei conti 

finanziario. 

 

 

 Trasferimenti di parte corrente 

Le previsioni di bilancio, con poche eccezioni riportate di seguito ed in corrispondenza delle singole tipologie, 

sono state formulate applicando il principio della competenza potenziata che richiede, come regola generale, 

di imputare l’entrata nell’esercizio in cui l’obbligazione giuridica diventerà esigibile. Appartengono a questo 

genere di entrata i trasferimenti correnti da amministrazioni pubbliche (Tip.101/E), da famiglie (Tip.102/E), 

da imprese (Tip.103/E), da istituzioni sociali private al servizio delle famiglie (Tip.104/E) ed i trasferimenti 

dall'unione europea e dal resto del mondo (Tip.105/E). In particolare, ed entrando quindi nello specifico: 

• Trasferimenti da PA quali Regione. Città Metropolitana, Consorzi e poi famiglie, imprese, istituzioni 

private. Sono stati previsti, di norma, negli esercizi in cui si ritiene diventerà esigibile l’obbligazione 

giuridica posta a carico del soggetto concedente; 

• Trasferimenti UE. Questo genere di entrata, suddivisa nella quota a carico dell’unione europea e in quella 

eventualmente co-finanziata a livello nazionale, sarà accertabile solo nel momento in cui la commissione 

europea dovesse decidere di approvare il corrispondente intervento. Con questa premessa, lo stanziamento 

sarà allocato negli esercizi interessati dagli interventi previsti dal corrispondente cronoprogramma.  

L’eccezione è rappresentata dalla possibile erogazione di acconti rispetto all’effettiva progressione dei lavori, 

condizione questa che farebbe scattare l’obbligo di prevedere l’entrata, con il relativo accertamento, 

nell’esercizio di accredito dell’incasso anticipato. 

Per quanto concerne, in particolare, i trasferimenti da altre pubbliche amministrazioni, l'esigibilità coincide 

con l'atto di impegno dell'amministrazione concedente. La previsione di entrata, pertanto, colloca lo 

stanziamento nell'esercizio in cui si prevede sarà adottato il provvedimento di concessione, compatibilmente 

con la possibilità di reperire in tempo utile le informazioni necessarie alla corretta imputazione. Il prospetto 

mostra la composizione sintetica dei trasferimenti correnti mentre il dettaglio è riportato nel bilancio ufficiale 

(entrate per tipologia) o nell’eventuale modello che riclassifica gli stessi importi in base al piano dei conti 

finanziario. In ultima analisi i trasferimenti correnti sono stati inseriti a bilancio in funzione dei dati storici in 

possesso dell’ente ed in funzione degli stanziamenti assegnati o conosciuti al momento di redazione del 

bilancio coordinati con le disposizioni della vigente Legge di bilancio annuale e/o leggi e provvedimenti 

regionali di assegnazione di risorse o compartecipazioni o ristori di perdite di gettito. 

Una nota particolare va fatta per quanto attiene le risorse correnti da PNRR. Trasferimenti da progetti ed 

interventi PNRR accertati/accertabili ai sensi dell’art. 15 comma 4 del D.L. 77/2021 sulla base della formale 

deliberazione di riparto o assegnazione del contributo e con le modalità consentite dalle norme di 

semplificazione e flessibilità richiamate nella FAQ n.48 di ARCONET. 

Un’altra nota particolare va fatta sulle quote di F.S.C. dedicate a risorse per servizi sociali, asili nido e disabili. 

Il Ministero dell’Interno ad inizio novembre ha fornito un quadro d’insieme organicamente strutturato per 

servizio delle risorse disponibili e delle relative modalità di impiego, monitoraggio e rendicontazione 

relativamente alle risorse aggiuntive al F.S.C. finalizzate al miglioramento di alcuni servizi di particolare 

importanza quali quelli sopra menzionati. L’ente rispetto a queste disponibilità di risorse e rispetto agli 
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obiettivi di servizio ed i LEP (Livelli essenziali delle prestazioni) rilevabili per ogni singolo ente sul sito IFEL 

dovrà adeguare le scelte strategiche di bilancio. 

Come evidenziato nel D.U.P. sarà necessaria una revisione rispetto all’attuale impostazione del F.S.C. in 

funzione della nuova struttura dei fondi trasferiti dallo Stato, rispetto alle modalità di riparto e rispetto ai 

vincoli di destinazione delle risorse con l’istituzione del nuovo fondo equità. 
 

TABELLA E.2.01.01.00.000 - TRASFERIMENTI CORRENTI DA AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 

 
Accertamenti 

2023 

Stanziamenti 

2024 

Competenza 

2025 

Competenza 

2026 

Competenza 

2027 

E.2.01.01.02.000 - Trasferimenti 

correnti da Amministrazioni 

Locali 

2.304.545,16 4.038.202,08 3.425.832,08 3.425.832,08 3.425.832,08 

E.2.01.01.00.000 - Totale 

trasferimenti correnti da 

amministrazioni pubbliche 

2.304.545,16 4.038.202,08 3.425.832,08 3.425.832,08 3.425.832,08 
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Entrate extratributarie 

Rientra in questo titolo la cessione di beni e servizi che derivano dalla gestione dei beni (Tip.100/E), i 

proventi dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità o degli illeciti (Tip.200/E), gli interessi attivi 

(Tip.300/E), le altre entrate da redditi da capitale (Tip.400/E) ed i rimborsi e altre entrate correnti (Tip.500/E). 

 

Le previsioni di bilancio, con rare eccezioni riportate di seguito in corrispondenza delle singole tipologie, sono 

state formulate applicando il principio della competenza potenziata che richiede, come regola generale, di 

imputare l’entrata nell’esercizio in cui l’obbligazione giuridica diventerà esigibile. In particolare, ed entrando 

quindi nello specifico: 

• Gestione dei servizi pubblici. I proventi sono stati previsti nell’esercizio in cui servizio sarà effettivamente 

reso all’utenza, criterio seguito anche nel caso in cui la gestione sia affidata a terzi; 

• Interessi attivi. Sono stati previsti nell’esercizio in cui l’obbligazione giuridica risulterà esigibile, 

applicando quindi il principio generale. L’accertamento degli interessi di mora, diversamente dal caso 

precedente, segue invece il criterio di cassa per cui le entrate di questa natura sono stanziabili solo 

nell’esercizio in cui si stima avverrà l’incasso; 

• Gestione dei beni. Le risorse per locazioni o concessioni, che di solito garantiscono un gettito pressoché 

costante negli anni, sono state di previste come entrate di parte corrente nell’esercizio in cui il credito 

diventerà esigibile, applicando quindi la regola generale. Anche le entrate da concessioni pluriennali, che 

non garantiscono accertamenti costanti negli esercizi e che costituiscono, pertanto, risorse di natura non 

ricorrente, sono state previste con il medesimo criterio e prevalentemente destinate, in virtù della loro 

natura, al finanziamento di investimenti. Il prospetto mostra la composizione sintetica delle entrate extra 

tributarie mentre il dettaglio è riportato nel bilancio ufficiale (entrate per tipologia) o nell’eventuale 

modello che riclassifica gli stessi importi in base al piano dei conti finanziario.  
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In buona sostanza le entrate extra-tributarie rappresentano la quota di risorse dell’ente determinata in base alle 

attività e servizi (servizi scolastici, servizi cimiteriali, servizi amministrativi, servizi commerciali) che l’ente 

intende attivare per l’utenza, secondo le tariffe applicate e secondo le percentuali di copertura di costo che 

l’amministrazione ha ritenuto di coprire. Si aggiungono ai proventi da servizi i proventi derivanti dalla 

gestione attiva del proprio patrimonio (affitti e canoni) e da quest’anno i proventi del “Canone unico 

patrimoniale” che unisce in un unico provento le gestioni della occupazione di suolo pubblico, delle iniziative 

pubblicitarie sul territorio e del servizio pubbliche affissioni. I proventi di questo canone come al pari le stime 

sui proventi delle tariffe sono legati a dati storici e fatto salvo che i servizi vengano ampliati va da sé che la 

previsione è legata ad un fattore numerico di servizi erogati in eguale misura nelle annualità precedenti 

secondo le tariffe approvate o confermate dalla Giunta Comunale. In generale le entrate extratributarie ed in 

particolare quelle legate ai servizi ed al canone unico hanno scontato nelle annualità 2020 e 2021 e 

parzialmente sul 2022 gli effetti della pandemia. Va da sé che è congruo immaginare un graduale ritorno alla 

normalità di richiesta dell’utenza. 

 

 

TABELLA TITOLO 3 ENTRATA PER TIPOLOGIE 

 
Accertamenti 

2023 

Stanziamenti 

2024 

Competenza 

2025 

Competenza 

2026 

Competenza 

2027 

Vendita di beni e servizi e 

proventi derivanti dalla gestione 

dei beni 

0,00 5.600,00 5.600,00 5.600,00 5.600,00 

Proventi derivanti dall'attività di 

controllo e repressione delle 

irregolarità e degli illeciti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Interessi attivi 1.714,44 1.962,86 0,00 0,00 0,00 

Altre entrate da redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Rimborsi e altre entrate correnti 9.328,78 31.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 

Totale entrate extratributarie 11.043,22 38.562,86 6.600,00 6.600,00 6.600,00 
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Entrate in conto capitale 

Le risorse di questo genere, salvo deroghe espressamente autorizzate dalla legge, sono destinate al 

finanziamento degli acquisti di beni o servizi durevoli (investimenti), rendendo così effettivo il vincolo di 

destinazione dell’entrata alla copertura di una spesa della stessa natura. Sono comprese in questo titolo i tributi 

in conto capitale (Tip.100/E), i contributi agli investimenti (Tip.200/E), i trasferimenti in conto capitale 

(Tip.300/E), le entrate da alienazione di beni materiali e immateriali (Tip.400/E), a cui va aggiunta la voce 

residuale delle altre entrate in conto capitale (Tip.500/E). Le previsioni di bilancio, con poche eccezioni 

riportate di seguito ed in corrispondenza delle singole tipologie, sono state formulate applicando il principio 

della competenza finanziaria potenziata che richiede, come regola generale, di imputare l’entrata 

nell’esercizio in cui l’obbligazione giuridica diventerà esigibile. Questo criterio è stato adottato per ciascun 

anno del triennio autorizzatorio. In particolare, ed entrando quindi nello specifico, le entrate che derivano da: 
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• Trasferimenti in conto capitale. Sono state previste, di norma, negli esercizi in cui si ritiene diventerà 

esigibile l’obbligazione giuridica posta a carico del soggetto concedente (criterio generale). Nel caso di 

trasferimenti in conto capitale da altri enti pubblici, è richiesta la concordanza tra l'esercizio di impegno 

del concedente e l'esercizio di accertamento del ricevente, purché la relativa informazione sia messa a 

disposizione dell'ente ricevente in tempo utile; 

• Alienazioni immobiliari. Il diritto al pagamento del corrispettivo, di importo pari al valore di alienazione 

del bene stabilito dal contratto di compravendita, si perfeziona nel momento del rogito con la conseguenza 

che la relativa entrata è stanziabile nell’esercizio in cui si prevede verrà a concretizzarsi questa 

condizione. L’eventuale presenza dei beni nel piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, 

unitamente alla possibile indicazione della modalità di pagamento del corrispettivo (immediata o 

rateizzata), sono elementi importanti che sono stati ripresi per consentire l’esatta attribuzione dell’entrata 

al rispettivo esercizio; 

• Alienazione di beni o servizi non immobiliari. L’obbligazione giuridica attiva nasce con il trasferimento 

della proprietà del bene, con la conseguenza che l’entrata sarà accertata, e quindi prevista in bilancio, 

nell’esercizio in cui sorge il diritto per l’ente a riscuotere il corrispettivo, e questo, in base a quanto 

stabilito dal contratto di vendita; 

• Cessione diritti superficie. La previsione relativa al canone conseguente all’avvenuta cessione del diritto 

di superficie, sorto in base al corrispondente rogito notarile, è stanziata negli esercizi in cui verrà a 

maturare il diritto alla riscossione del credito (obbligazione pecuniaria). Lo stesso criterio si applica sia 

agli atti di cessione già sottoscritti, e quindi accertati prima della stesura di questo bilancio, che a quelli 

futuri previsti nel periodo considerato dalla programmazione triennale; 

• Concessione di diritti patrimoniali. Anche l’entrata prevista per la concessione di diritti su beni demaniali 

o patrimoniali, conseguenti all’avvenuta emanazione dei relativi atti amministrativi, è stanziata negli 

esercizi in cui verrà a maturare il diritto alla riscossione del relativo credito (principio generale). Lo stesso 

criterio è stato applicato sia nel caso di cessioni sottoscritte nel passato che nell’ipotesi di nuovi contratti 

di concessione, il cui perfezionamento sia previsto nel triennio entrante; 

• Permessi di costruire (oneri di urbanizzazione). In questo caso, i criteri applicati cambiano al variare della 

natura del cespite. L’entrata che ha origine dal rilascio del permesso, essendo di regola immediatamente 

esigibile, è stata prevista nell’esercizio in cui sarà materialmente rilasciata, ad eccezione delle eventuali 

rateizzazioni accordate. La seconda quota, collegata invece all’avvenuta ultimazione dell’opera, è 

imputabile nell’esercizio in cui sarà effettivamente riscossa (applicazione del principio di cassa, ammesso 

solo se espressamente previsto dalla norma, come in questo caso) per cui l’eventuale stanziamento, se 

previsto, è stato imputato applicando il medesimo criterio. Il prospetto mostra la composizione sintetica 

delle entrate in conto capitale mentre il dettaglio è riportato nel bilancio ufficiale (entrate per tipologia) o 

nell’eventuale modello che riclassifica gli stessi importi in base al piano dei conti finanziario. 

• Risorse PNRR-PNC – Anche in questo caso è opportuno fare riferimento a quanto previsto dalla 

semplificazione e flessibilità di cui al D.L. 77/2021 e sua conversione nella Legge n. 108/2021 sia per le 

modalità di contabilizzare le risorse che i vincoli contabili e gestionali che ne derivano (FAQ n.48 ) 

ricordando che è necessario adottare le stesse regole contabili e gestionali per  tutte le risorse confluite nel 

PNRR ossia il PNC.  

È utile ricordare che nel PNRR sono confluite le seguenti linee di finanziamento e che necessita 

individuare tutti i progetti avviati o in corso che sono stati ricompresi nel P.N.R.R con particolare 

attenzione, in base al decreto 6 agosto 2021 del MEF, il quale approva l'elenco dei progetti e delle risorse 

confluite nel PNRR a titolo di PNC Pnrr, dando atto che i principali sono: 

o I contributi per l'efficientemento energetico e la mobilità sostenibile previsti dalla legge 160/2019 

ed assegnati dal 2020 in avanzi (articolo 1, commi 29 e seguenti, legge 160/2019); 

o i contributi per la messa in sicurezza degli edifici e del territorio previsti dalla legge 145/2018; 

o i contributi per investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti alla riduzione di fenomeni di 

marginalizzazione e degrado sociale (articolo 1, commi 42 e 43, legge 160/2019); 

o il Programma innovativo nazionale per la qualità dell'abitare (Pinqua) previsto dall'articolo 1, 

comma 437, legge 160/2019; 

o La progettazione e realizzazione di ciclo stazioni e di interventi concernenti la sicurezza della 

circolazione ciclistica cittadina (articolo 1, comma 640, legge 205/2018); 
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La messa in sicurezza e riqualificazione delle scuole, i cui fondi sono stati ripartiti su base regionale dal 

decreto del Miur 343/2021 

 

TABELLA TITOLO 4 ENTRATA PER TIPOLOGIE 

 
Accertamenti 

2023 

Stanziamenti 

2024 

Competenza 

2025 

Competenza 

2026 

Competenza 

2027 

Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Contributi agli investimenti 155.650,27 229.550,63 0,00 0,00 0,00 

Altri trasferimenti in conto 

capitale 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate da alienazione di beni 

materiali e immateriali 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre entrate in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale entrate in conto capitale 155.650,27 229.550,63 0,00 0,00 0,00 
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Accensione di prestiti 

 

TABELLA TITOLO 6 ENTRATA PER TIPOLOGIE 

 
Accertamenti 

2023 

Stanziamenti 

2024 

Competenza 

2025 

Competenza 

2026 

Competenza 

2027 

Emissione di titoli obbligazionari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Accensione Prestiti a breve 

termine 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Accensione Mutui e altri 

finanziamenti a medio lungo 

termine 

42.171,82 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre forme di indebitamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale entrate per accensioni di 

prestiti 
42.171,82 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Spese correnti 

Le uscite di questa natura comprendono i redditi da lavoro dipendente (Macro.101/U), le imposte e tasse 

(Macro.102/U), l’acquisto di beni e servizi (Macro.103/U), i trasferimenti correnti (Macro.104/U), gli interessi 

passivi (Macro.107/U), le spese per redditi da capitale (Macro.108/U), i rimborsi e le poste correttive delle 

entrate (Macro.109/U) a cui vanno aggiunte, come voce residuale, le altre spese correnti (Macro.110/U). In 

taluni casi, la norma contabile consente di adottare dei criteri di registrazione, e quindi di previsione, diversi 

dal principio generale che prescrive l’imputazione dell’obbligazione giuridicamente perfezionata 

nell’esercizio in cui l’uscita diventerà esigibile. In particolare, entrando quindi nello specifico, ed 

evidenziando che gli enti locali si trovano nella condizione di dover applicare il nuovo Contratto Regioni ed 

Enti locali: 

• Trattamenti fissi e continuativi (personale). Questa previsione, legata a voci con una dinamica salariale 

predefinita dalla legge o dalla contrattazione collettiva nazionale, è stata stanziata nell’esercizio in cui è 

prevista la relativa liquidazione e questo, anche nel caso di personale comandato eventualmente pagato 

dall’ente che beneficia della prestazione. In quest’ultima circostanza, il relativo rimborso è previsto nella 

corrispondente voce di entrata; 

• Rinnovi contrattuali (personale). La stima del possibile maggior esborso, compresi gli oneri riflessi a 

carico dell'ente e quelli che derivano dagli eventuali effetti retroattivi, è imputabile all’esercizio di 

sottoscrizione del contratto collettivo, salvo che quest’ultimo non preveda il differimento nel tempo degli 

effetti economici; 

• Trattamento accessorio e premiante (personale). Questi importi, se dovuti, sono stanziati nell’esercizio in 

cui diventeranno effettivamente esigibili dagli aventi diritto, anche se si riferiscono a prestazioni di lavoro 

riconducibili ad esercizi precedenti; 

• Fondo sviluppo risorse umane e produttività (personale). È stanziato nell’esercizio a cui la costituzione 

del fondo si riferisce. In caso di mancata costituzione, e quindi in assenza di impegno della spesa nel 

medesimo esercizio, le corrispondenti economie confluiranno nel risultato di amministrazione a 

destinazione vincolata, ma solo nei limiti della parte del fondo obbligatoriamente prevista dalla 

contrattazione nazionale collettiva; 

• Acquisti con fornitura infrannuale (beni e servizi). Questo tipo di fornitura, se destinata a soddisfare un 

fabbisogno di parte corrente, fa nascere un’obbligazione passiva il cui valore è stato attribuito all’esercizio 

in cui si prevede sarà adempiuta completamente la prestazione; 

• Acquisti con fornitura ultrannuale (beni e servizi). Le uscite di questa natura, come nel caso di contratti 

d’affitto o di somministrazione periodica di durata ultrannuale, sono attribuite, pro quota, agli esercizi in 

cui andrà a maturare la rata di affitto o sarà evasa la parte di fornitura di competenza di quello specifico 

anno; 

• Aggi sui ruoli e comunque sulle attività di riscossione coattiva e costi annessi di riscossione (beni e 

servizi). È prevista nello stesso esercizio in cui le corrispondenti entrate saranno accertate, e per un 

importo pari a quello contemplato dalla convenzione stipulata con il concessionario e qualora non attivata 

nell’esercizio di competenza stanziate le disponibilità nell’ambito del fondo oneri futuri 

• Gettoni di presenza (beni e servizi). Sono attribuiti all’esercizio in cui la prestazione è resa, e questo, 

anche nel caso in cui le spese siano eventualmente liquidate e pagate nell’anno immediatamente 

successivo; 

• Utilizzo beni di terzi (beni e servizi). Le spese relativa al possibile utilizzo di beni di terzi, come ad 

esempio le locazioni e gli affitti passivi, è prevista a carico degli esercizi in cui l’obbligazione giuridica 

passiva viene a scadere, con il diritto del proprietario a percepire il corrispettivo pattuito; 

• Contributi in conto gestione (trasferimenti correnti). Sono stanziati nell’esercizio in cui si prevede sarà 

adottato l’atto amministrativo di concessione oppure, più in generale, nell’anno in cui il diritto ad ottenere 

l’importo si andrà a perfezionare. Infatti, se è previsto che l’atto di concessione debba indicare 

espressamente le modalità, i tempi e le scadenze dell’erogazione, la previsione di spesa ne prende atto e si 

adegua a tale prospettiva, attribuendo così l’importo agli esercizi in cui l’obbligazione verrà 

effettivamente a scadere; 
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• Contributi in conto interessi (trasferimenti correnti). Sono di competenza degli esercizi in cui verranno a 

scadere le singole obbligazioni poste a carico di questo ente (concedente), che si uniforma, così facendo, 

al contenuto del piano di ammortamento del prestito assunto dall’ente beneficiario del contributo; 

• Contributi correnti a carattere pluriennale (trasferimenti correnti). Se previsti in bilancio, seguono i criteri 

di attribuzione esposti per i contributi in conto interesse; 

• Oneri finanziari su mutui e prestiti (interessi passivi). Sono stati previsti e imputati negli esercizi in cui 

andrà a scadere ciascuna obbligazione giuridica passiva. Dal punto di vista economico, si tratta della 

remunerazione sul capitale a prestito che sarà liquidato all'istituto concedente sulla base del piano di 

ammortamento; 

• Conferimento di incarichi a legali (beni e servizi). Questo genere di spese legali, la cui esigibilità non è 

determinabile a priori, sono provvisoriamente imputare all’esercizio in cui il contratto di prestazione 

d’opera intellettuale è firmato ed in deroga, quindi, al principio della competenza potenziata. Si tratta di 

un approccio adottato per garantire l’iniziale copertura e poi effettuare, in sede di riaccertamento dei 

residui passivi a rendiconto, la re-imputazione della spesa ad un altro esercizio. Quest’ultima operazione, 

comporterà il ricorso alla tecnica del fondo pluriennale vincolato che consente di reimputare l’impegno ad 

un altro esercizio, purché la relativa spesa sia stata interamente finanziata nell’esercizio in cui sorge 

l’originaria obbligazione; 

• Sentenze in itinere (beni e servizi). La presenza di cause legali in cui sussistono fondate preoccupazioni 

circa l’esito non favorevole del contenzioso è un elemento che può incidere sulla solidità e sulla 

sostenibilità nel tempo degli equilibri di bilancio, e questo, anche in presenza di sentenze non definitive. 

Esiste, pertanto, un’obbligazione passiva che è condizionata al verificarsi di un evento successivo (l’esito 

del giudizio o del ricorso) ma che va subito fronteggiata. In presenza di situazioni come quella delineata è 

stata valutata dall'ente la possibilità di accantonare l’onere stimato in un apposito fondo rischi. Il prospetto 

mostra la composizione sintetica delle uscite correnti mentre il dettaglio (spesa per macro aggregati) è 

riportato nel bilancio o nell’eventuale modello che riclassifica gli importi in base al piano dei conti 

finanziario. 
 

TABELLA TITOLO 1 SPESA PER MACROAGGREGATI 

 Impegni 2023 
Stanziamenti 

2024 

Competenza 

2025 

Competenza 

2026 

Competenza 

2027 

Redditi da lavoro dipendente 76.735,59 126.722,23 94.969,99 94.969,99 94.969,99 

Imposte e tasse a carico dell'ente 6.110,17 9.356,87 7.301,57 7.301,57 7.301,57 

Acquisto di beni e servizi 489.914,21 764.692,60 751.878,60 751.878,60 751.878,60 

Trasferimenti correnti 1.486.196,71 3.000.000,00 2.400.000,00 2.400.000,00 2.400.000,00 

Interessi passivi 64.749,98 62.451,07 60.083,63 57.645,56 55.134,77 

Altre spese per redditi da capitale 1.300,00 1.300,00 1.300,00 1.300,00 1.300,00 

Rimborsi e poste correttive delle 

entrate 
3.500,00 12.549,84 5.049,84 5.049,84 5.049,84 

Altre spese correnti 0,00 73.000,00 30.100,00 30.100,00 30.100,00 

Totale spese correnti 2.128.506,66 4.050.072,61 3.350.683,63 3.348.245,56 3.345.734,77 
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Spese in conto capitale 

Gli interventi per l’acquisto o la realizzazione di beni e servizi durevoli sono stati previsti negli esercizi in cui 

andranno a scadere le singole obbligazioni derivanti dal rispettivo contratto o convenzione. Per gli interventi 

che non richiedono la stima dei tempi di realizzazione (crono programma), l’imputazione ai rispettivi esercizi 

è stata effettuata secondo il principio generale, in corrispondenza della prevista esigibilità della spesa. 

Rientrano in questo contesto le spese in conto capitale a carico dell'ente (Macro.201/U), gli investimenti fissi 

lordi (Macro.202/U), i contributi agli investimenti (Macro.203/U), i trasferimenti in conto capitale 

(Macro.204/U) ed a cui si aggiunge la voce residuale delle altre spese in conto capitale (Macro.205/U). Con 

riguardo alle problematiche contabili di ampio respiro prese in considerazione durante la stesura del bilancio, 

si evidenzia quanto segue: 

• Finanziamento dell’opera. La copertura delle spese d’investimento deve sussistere fin dall’inizio e per 

l’intero importo della spesa, e questo, anche in presenza di una situazione che preveda l’assunzione degli 

impegni su più esercizi, secondo il criterio della competenza potenziata. L’eventuale presenza in bilancio 

di stanziamenti in conto capitale, pertanto, non autorizza di per sé l’assegnazione dei lavori che avverrà 

solo dopo l’avvenuto e completo accertamento della corrispondente entrata.  

• Adeguamento del crono programma. L’intervento può essere realizzato nei tempi previsti oppure subire 

variazioni in corso d’opera dovute al verificarsi di situazioni non previste o preventivabili. Premesso ciò, 

se durante la gestione dovesse emergere uno scostamento tra la data presunta e quella di effettivo di 

avanzamento dei lavori, tale da comportare lo slittamento della previsione in un diverso esercizio, il 

necessario riallineamento contabile formerà oggetto di specifico provvedimento. L’adeguamento delle 

previsioni con l’andamento effettivo sarà effettuato con una variazione di bilancio che ricollocherà sia le 

previsioni di spesa che gli impegni eventualmente già assunti, con l’interessamento del fondo pluriennale; 

• Trasferimenti in conto capitale a favore di terzi. La concessione di contributi di parte investimento, pur 

essendo collocata tra le spese in conto capitale, non appartiene a questo comparto. Si tratta, infatti, della 

prevista erogazione di fondi a beneficio di altri soggetti che assume, nell’ottica economica, la natura di un 

disinvestimento. Anche per questo motivo, queste voci sono collocate negli equilibri di bilancio tra quelle 

assimilate alle uscite di parte corrente. Gli eventuali stanziamenti di questa natura sono pertanto soggetti 

agli stessi principi di competenza adottati per i trasferimenti correnti, già analizzati nell’omonimo 

argomento. 

• Particolare attenzione anche in questo caso è da porre alle opere ed interventi finanziati dal PNRR/PNC 

anche sotto l’aspetto dell’esigibilità e di una corretta determinazione dei crono programmi di spesa che 

intervengono sulla dimensione ed imputazione del F.P.V. nonché sotto l’aspetto puramente contabile di 

una corretta definizione della spesa sulla base dei programmi di finanziamento 

 

Il prospetto mostra la composizione sintetica delle spese in conto capitale mentre il dettaglio (spesa per macro 

aggregati) è riportato nel bilancio ufficiale o nell’eventuale modello che riclassifica gli stessi importi in base 

al piano dei conti finanziario. 

Una nota particolare è da dedicare alle opere a scomputo così come previste nel nuovo codice degli appalti. 

L’Unione dei Comuni del Ciriacese e Basso Canavese ha proceduto alla definizione del F.P.V. di opere e 

lavori pluriennali in funzione del crono programma ed in applicazione del principio sopra richiamato. 

 

Viene dato atto che non ricorre la fattispecie 

 

TABELLA TITOLO 2 SPESA PER MACROAGGREGATI 

 Impegni 2023 
Stanziamenti 

2024 

Competenza 

2025 

Competenza 

2026 

Competenza 

2027 

Tributi in conto capitale a carico 

dell'ente 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Investimenti fissi lordi e acquisto 

di terreni 
242.029,54 259.031,88 0,00 0,00 0,00 

Contributi agli investimenti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altri trasferimenti in conto 

capitale 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre spese in conto capitale 0,00 69.302,02 0,00 0,00 0,00 
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Totale spese in conto capitale 242.029,54 328.333,90 0,00 0,00 0,00 
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Rimborso di prestiti 

Gli stanziamenti destinati alla restituzione dei prestiti sono stati allocati nell’esercizio in cui verrà a scadere 

l’obbligazione giuridica passiva e che corrisponde, in termini monetari, alla rata di ammortamento annuale. 

Appartengono a questa classificazione il rimborso dei titoli obbligazionari (Macro.401/U), dei prestiti a breve 

termine (Macro.402/U), dei mutui e altri finanziamenti a medio e lungo termine (Macro.403/U) oltre al 

raggruppamento residuale del rimborso di altre forme di indebitamento (Macro.404/U). Nello specifico, ed 

entrando così nel merito degli stanziamenti di bilancio, si sottolinea che: 

• Quota capitale. Si tratta della restituzione dell’importo originariamente concesso secondo la progressione 

indicata dal piano di ammortamento, con la tempistica e gli importi ivi riportati. L’imputazione, senza 

alcuna eccezione, è stata effettuata nel rispetto del principio generale ed è collocata tra i rimborsi di 

prestiti; 

• Quota interessi. È l’importo che è pagato all’istituto concedente, insieme alla restituzione della parte 

capitale, a titolo di controprestazione economica per l’avvenuta messa a disposizione della somma 

mutuata. La quota interessi, pur essendo imputata in bilancio con gli stessi criteri della quota capitale, è 

collocata, diversamente da quest’ultima, tra le spese correnti (Macro.107/U). 

 

Il prospetto mostra la composizione sintetica delle spese per rimborso di prestiti mentre il dettaglio (spesa per 

macro aggregati) è riportato nel bilancio ufficiale o nell’eventuale modello che riclassifica gli stessi importi in 

base al piano dei conti finanziario. 
 

TABELLA TITOLO 4 SPESA PER MACROAGGREGATI 

 Impegni 2023 
Stanziamenti 

2024 

Competenza 

2025 

Competenza 

2026 

Competenza 

2027 

Rimborso di titoli obbligazionari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Rimborso prestiti a breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Rimborso mutui e altri 

finanziamenti a medio lungo 

termine 

77.082,10 79.381,01 81.748,45 84.186,52 86.697,31 

Rimborso di altre forme di 

indebitamento 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Fondi per rimborso prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale spese per rimborso 

prestiti 
77.082,10 79.381,01 81.748,45 84.186,52 86.697,31 
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TABELLA DEBITO RESIDUI PRO-CAPITE 

Debito residuo e debito pro-capite 

Anni di riferimento 2023 2024 2025 2026 2027 

Debito residuo al 31.12 2.129.183,07 2.049.802,06 1.968.053,61 1.883.967,09 1.797.169,78 

Abitanti 48.000,00 46.989,00 46.989,00 46.989,00 46.989,00 

Debito pro-capite 44,36 43,62 41,83 40,09 38,25 

 

0,00

0,50

1,00

2023 2024 2025 2026 2027

 
 

 

Sintesi dei dati finanziari a consuntivo (o pre-consuntivo)  

Viene dato atto che l’ente non ha applicato avanzo di amministrazione presunto al bilancio di previsione 

2025-2027 
 

TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 

Risultato di amministrazione presunto al 31.12.2024 (Verbale di chiusura) 

Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio + 221.002,39 

Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio + 79.981,25 

Entrate già accertate nell'esercizio + 3.236.182,78 

Uscite già impegnate nell'esercizio - 2.866.740,51 

Riduzioni dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio - 0,00 

Incremento dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio + 0,00 

Riduzioni dei residui passivi già verificatesi nell'esercizio + 0,00 

Risultato di amministrazione dell'esercizio alla data di redazione del bilancio di 

previsione dell'anno 
= 670.425,91 

Entrate che prevedo di accertare per il restante periodo dell'esercizio + 0,00 

Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell’esercizio - 0,00 

Riduzione dei residui attivi, presunta per il restante periodo dell'esercizio - 0,00 

Incremento dei residui passivi, presunto per il restante periodo dell'esercizio + 0,00 

Riduzione dei residui passivi, presunta per il restante periodo dell'esercizio + 0,00 

Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio - 0,00 
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Risultato di amministrazione presunto al 31/12/ = 670.425,91 

Composizione del risultato di amministrazione presunto 

Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità al 31 Dicembre 0,00 

Fondo anticipazioni liquidità 0,00 

Fondo perdite società partecipate 0,00 

Fondo Contenzioso 0,00 

Altri accantonamenti 0,00 

Totale Parte Accantonata 0,00 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 0,00 

Vincoli derivanti da trasferimenti 0,00 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00 

Vincoli formalmente attribuiti dall'Ente 0,00 

Altri Vincoli 0,00 

Totale Parte Vincolata 0,00 

Totale Parte Destinata agli investimenti 0,00 

Totale Parte Disponibile 670.425,91 

 

Consistenza patrimoniale 

 
TABELLA STATO PATRIMONIALE 

  Voce di Stampa 2023 2022 

  B) IMMOBILIZZAZIONI   

I  Immobilizzazioni immateriali   

  1  costi di impianto e di ampliamento 0,00 0,00 

  2  costi di ricerca sviluppo e pubblicità 0,00 0,00 

  3  diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno 0,00 0,00 

  4  concessioni, licenze, marchi e diritti simile 0,00 0,00 

  5  Avviamento 0,00 0,00 

  6  immobilizzazioni in corso ed acconti 0,00 0,00 

  9  Altre 2.427.936,17 1.140.091,19 

  Totale immobilizzazioni immateriali 0,00 38.194,50 

  Immobilizzazioni materiali (3) 2.427.936,17 1.178.285,69 

 II 1  Beni demaniali 0,00 0,00 

 1.1 Terreni 0,00 0,00 

 1.2 Fabbricati 0,00 0,00 

 1.3 Infrastrutture 0,00 0,00 

 1.9 Altri beni demaniali 0,00 0,00 

 III 2  Altre immobilizzazioni materiali (3) 59.110,75 0,00 

 2.1 Terreni 0,00 0,00 

 a di cui in leasing finanziario 0,00 0,00 

 2.2 Fabbricati 0,00 0,00 

 a di cui in leasing finanziario 0,00 0,00 

 2.3 Impianti e macchinari 0,00 0,00 

 a di cui in leasing finanziario 0,00 0,00 

 2.4 Attrezzature industriali e commerciali 11.637,78 0,00 

 2.5 Mezzi di trasporto 0,00 0,00 

 2.6 Macchine per ufficio e hardware 15.882,78 0,00 

 2.7 Mobili e arredi 31.590,19 0,00 

 2.8 Infrastrutture 0,00 0,00 

 2.99 Altri beni materiali 0,00 0,00 

 3 Immobilizzazioni in corso ed acconti 0,00 156.507,42 

  Totale immobilizzazioni materiali 59.110,75 156.507,42 

IV  Immobilizzazioni Finanziarie (1)   

  1  Partecipazioni in 969.032,74 532.265,72 

 a imprese controllate 0,00 0,00 

 b imprese partecipate 969.032,74 532.265,72 

 c altri soggetti 0,00 0,00 
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  2  Crediti verso 0,00 0,00 

 a altre amministrazioni pubbliche 0,00 0,00 

 b imprese controllate 0,00 0,00 

 c imprese partecipate 0,00 0,00 

 d altri soggetti  0,00 0,00 

  3  Altri titoli 0,00 0,00 

  Totale immobilizzazioni finanziarie 969.032,74 532.265,72 

  TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 3.456.079,66 1.867.058,83 

 

Parametri di deficit strutturale 

I parametri di deficit, assolvono al compito di indicatori di sospetta situazione di deficitarietà strutturale. 

 

Sono “indici” particolari previsti dal legislatore e applicati nei confronti di tutti gli enti locali. Il significato di 

questi valori è fornire agli organi di governo locale e di controllo un indizio a livello statistico, che riveli il 

grado di solidità della situazione finanziaria dell’ente o, per meglio dire, che indichi l’assenza di una 

condizione di pre-dissesto.  

 

Secondo la norma, infatti, sono considerati in condizioni strutturalmente deficitaria gli enti che presentano 

gravi e incontrovertibili condizioni di squilibrio individuate dalla presenza di almeno la metà degli indici con 

un valore non coerente (fuori media) con il dato di riferimento nazionale. Il nuovo sistema di parametri si 

compone di 8 indicatori individuati all’interno del Piano degli indicatori allegato al rendiconto d'esercizio 

dell'ente (7 sintetici ed uno analitico), che sono stati poi parametrizzati con l'individuazione di opportune 

soglie, al di sopra o al di sotto delle quali, scatta la presunzione di positività.  

 

L'attenzione del legislatore si è concentrata sui seguenti elementi ritenuti idonei a valutare il possibile 

insorgere di una situazione di deficitarietà: capacità di riscossione delle entrate; indebitamento (finanziario, 

emerso o in corso di emersione, improprio); disavanzo; rigidità della spesa.  

 

Con decreto del 4 agosto 2023 del Ministero dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 

finanze, sono stati approvati, per il triennio 2022-2024, per comuni, province, città metropolitane e comunità 

montane: 

a) I parametri obiettivi di cui all’allegato A costituiti da indicatori di bilancio - individuati all’interno del 

“Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio delle regioni e dei loro enti ed organismi 

strumentali, di cui all’articolo 18-bis del decreto legislativo n.118 del 23 giugno 2011”, approvato con 

decreto del Ministero dell’interno del 5 agosto 2022 - ai quali sono associate, per ciascuna tipologia di 

ente locale, le rispettive soglie di deficitarietà; 

b) Le tabelle, riportate nell’allegato B contenenti i parametri obiettivi di riscontro della situazione di 

deficitarietà strutturale, da allegare, secondo quanto stabilito dal Tuel, al bilancio di previsione (articolo 

172, comma 1, lettera d), al rendiconto di gestione (articolo 227, comma 5, lettera b) ed al certificato al 

rendiconto (articolo 228, comma 5). 

 

Il triennio per l’applicazione dei parametri decorre dall’anno 2022 con riferimento alla data di scadenza per 

l’approvazione dei documenti di bilancio prevista ordinariamente per legge, dei quali la tabella contenente i 

parametri costituisce allegato. I parametri trovano pertanto applicazione a partire dagli adempimenti relativi al 

rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2022 e al bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 

2024. 

 

Dal punto di vista prettamente tecnico, gli indicatori di tipo sintetico sono i seguenti: 

 

• Incidenza spese rigide (ripiano disavanzo, personale e debito) su entrate correnti 

• Incidenza incassi delle entrate proprie sulle previsioni definitive di parte corrente 

• Anticipazione chiuse solo contabilmente 

• Sostenibilità debiti finanziari 

• Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico dell’esercizio 



Nota integrativa al bilancio di previsione 2025-2026-2027 

U.C. del Ciriacese e del Basso Canavese Pag. 20 di 27 

• Debiti riconosciuti e finanziati 

• Debiti in corso di riconoscimento sommati ai debiti riconosciuti e in corso di finanziamento 

 

L'elenco di cui sopra è inoltre integrato da un unico indicatore di tipo analitico, che evidenzia l’effettiva 

capacità di riscossione dell’ente (riscossioni rispetto agli accertamenti) riferita al totale delle entrate, misura 

molto significativa ed indicativa di eventuali criticità di gestione e del grado di attenzione a questi aspetti da 

parte del servizio finanziario e dei responsabili.  

 

A titolo puramente informativo si evidenzia come una eventuale situazione di deficitarietà strutturale, se 

presente, possa ridurre i margini discrezionali richiesti per formare il nuovo bilancio. 

 

Il prospetto è stato predisposto considerando i dati del pre consuntivo.  La situazione, come più sotto riportata 

e sulla base alle informazioni al momento disponibili, non richiede alcun intervento correttivo urgente, tale 

quindi da alterare il normale processo di programmazione del nuovo bilancio. Ulteriori valutazioni d’insieme, 

con l’adozione dei possibili provvedimenti migliorativi, saranno riformulate solo in seguito all’esito del 

normale svolgimento dell’attività di monitoraggio e controllo sulla gestione. 
 

TABELLA PARAMETRI DEFICITARI 

Tabella dei parametri obiettivi per i comuni ai fini dell’accertamento delle condizioni di ente strutturalmente 

deficitario 

P1 
Indicatore 1.1. - Incidenza spese rigide-ripiano disavanzo-personale e debito su entrate correnti 

maggiore del 48% 
 NO 

P2 
Indicatore 2.8 – incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni definitive di parte 

corrente – minore del 22% 
SI  

P3 Indicatore 3.2 – Anticipazioni chiuse solo contabilmente maggiore di 10  NO 

P4 Indicatore 10.3 – sostenibilità debiti finanziari maggiore del 16%  NO 

P5 Indicatore 12.4 – sostenibilità disavanzo effettivamente a carico dell’esercizio maggiore del 1,20%  NO 

P6 Indicatore 13.1 – Debiti riconosciuti e finanziati maggiore dell’1%  NO 

P7 
Indicatore 13.2 – Debiti in corso di riconoscimento + Indicatore 13.3. Debiti riconosciuti ed in corso 

di finanziamento maggiore dello 0,60% 
 NO 

P8 Indicatore concernente l’effettiva capacità di riscossione riferito al totale delle entrate minore del 47%  NO 

Gli enti locali che presentano almeno la metà dei parametri deficitari (la condizione “SI “identifica il parametro 

deficitario) sono strutturalmente deficitari ai sensi dell’art. 242 comma 1 del TUEL 

 
Sulla base dei parametri suindicati l'ente è da considerarsi in condizioni strutturalmente 

deficitarie 
 NO 

 

Composizione ed equilibrio del bilancio corrente 

TABELLA EQUILIBRI DI BILANCIO - PARTE CORRENTE 

EQUILIBRIO ECONOMICO FINANZIARIO  2025 2026 2027 

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  117.303,12 0,00 0,00 

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 0,00 0,00 0,00 

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri 

trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata 
(+) 0,00 0,00 0,00 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 0,00 0,00 

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 3.432.432,08 3.432.432,08 3.432.432,08 

   di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

C) Entrate Titolo 4.02 06 - Contributi agli investimenti 

direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni 

pubbliche  

(+) 0,00 0,00 0,00 

D) Spese Titolo 1.00- Spese correnti (-) 3.350.683,63 3.348.245,56 3.345.734,77 

di cui:     

     - fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

     - fondo crediti di dubbia esigibilità  0,00 0,00 0,00 

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00 

  di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 
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F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e 

prestiti obbligazionari 
(-) 81.748,45 84.186,52 86.697,31 

   di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

   di cui Fondo anticipazioni di liquidità   0,00 0,00 0,00 

G) Somma finale (G=A+Q1-AA+B+C-D-E-F)  0,00 0,00 0,00 

H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese 

correnti e per rimborso dei prestiti 
(+) 0,00 0,00 0,00 

   di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 
(+) 0,00 0,00 0,00 

   di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in 

base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 
(-) 0,00 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 

anticipata dei prestiti 
(+) 0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (O=G+H+I-L+M)  0,00 0,00 0,00 

Composizione ed equilibrio del bilancio investimenti 

TABELLA EQUILIBRI DI BILANCIO - CONTO CAPITALE 

EQUILIBRIO ECONOMICO FINANZIARIO  2025 2026 2027 

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese di 

investimento 
(+) 0,00 0,00 0,00 

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto 

capitale 
(+) 0,00 0,00 0,00 

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri 

trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata 
(-) 0,00 0,00 0,00 

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 3.01 Acquisizioni 

di attività finanziarie iscritto in entrata 
(+) 0,00 0,00 0,00 

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 0,00 0,00 0,00 

C) Entrate Titolo 4.02 06 - Contributi agli investimenti 

direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni 

pubbliche 

(-) 0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 
(-) 0,00 0,00 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo 

termine 
(-) 0,00 0,00 0,00 

T) Entrate titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di 

attività finanziaria 
(-) 0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in 

base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 
(+) 0,00 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 

anticipata dei prestiti 
(-) 0,00 0,00 0,00 

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00 

di cui Fondo pluriennale vincolato di spesa  0,00 0,00 0,00 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizione di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00 

di cui Fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

E) Spese Titolo 2.04 – Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00 

di cui Fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE (Z=P+Q-Q1+J2+R-C-

I-S1-S2-T+L-M-U-V+E)  
 0,00 0,00 0,00 

J) Utilizzo risultato di amministrazione per l’incremento di 

attività finanziarie 
(+) 0,00 0,00 0,00 

J1) Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività 

finanziarie iscritto in entrata 
(+) 0,00 0,00 0,00 
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J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 

Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in entrata 
(-) 0,00 0,00 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo 

termine 
(+) 0,00 0,00 0,00 

T) Entrate titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di 

attività finanziaria 
(+) 0,00 0,00 0,00 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00 

  di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo 

termine 
(-) 0,00 0,00 0,00 

  di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizione di attività 

finanziarie 
(-) 0,00 0,00 0,00 

  di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO FINALE (W=O+J+J1-J2+Z+S1+S2+T-X1-X2-

Y) 
 0,00 0,00 0,00 

 

Previsioni di cassa 

Il documento contabile è stato redatto in termini di competenza e di cassa solo per il primo anno del triennio, 

come previsto dai principi contabili, mentre le previsioni dei due esercizi successivi hanno interessato la sola 

competenza.  

Particolare attenzione è da porre ai vincoli di cassa sui fondi PNRR. Gli enti locali  devono registrare la cassa 

vincolata relativamente alle entrate/investimenti ammessi al finanziamento del Pnrr e applicano il Decreto 11 

ottobre 2021 rubricato «Procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del 

PNRR di cui all'articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178» che all'articolo 3 ha stabilito 

che le entrate rivenienti dai fondi Pnrr devono essere incassate su apposite contabilità speciali aperta in 

Tesoreria unica (per gli enti assoggettati alla legge 29 ottobre 1984 n.720) e devono considerarsi appunto 

entrate vincolate anche di cassa. 

La circolare Mef-RgS n. 29/2022 sulle procedure finanziarie Pnrr stabilisce che gli enti destinatari (soggetti 

attuatori) di risorse Pnrr devono garantire la completa tracciabilità delle operazioni e la tenuta di una apposita 

codificazione contabile per l'utilizzo delle suddette risorse e provvedono a conservare tutti gli atti e la 

documentazione giustificativa su supporti informativi adeguati, rendendoli disponibili per lo svolgimento 

delle attività di controllo e di audit da parte degli organi competenti; 

Per quanto riguarda gli importi effettivamente stanziati, le previsioni sui flussi monetari sono state stimate 

considerando l'andamento prevedibile degli incassi e dei pagamenti basandosi sull’andamento storico dei 

flussi ove disponibile sufficiente storicità di riferimento ed in funzione dei crono programmi di spesa. Fino a 

quel momento, pertanto, la previsione di competenza e quella di cassa di queste poste particolari continuerà a 

coincidere, salvo l'abbandono anticipato di questo criterio in deroga. 

Per quanto riguarda la gestione dei movimenti di cassa, tutti i movimenti relativi agli incassi e pagamenti 

saranno registrati, oltre che nelle scritture contabili dell’ente, anche nella contabilità del tesoriere, su cui 

peraltro grava l’obbligo di tenere aggiornato il giornale di cassa e di conservare i corrispondenti documenti o 

flussi informatici giustificativi.  

Il prospetto che segue riporta la situazione complessiva che evidenzia un saldo di casso finale non negativo, 

con l'indicazione dei flussi di cassa previsti (incassi e pagamenti). 

 
TABELLA FONDO DI CASSA 

FONDO CASSA 2025 

Fondo di cassa iniziale (+) (presunto) 117.303,12 

Previsioni Pagamenti (-) 4.386.085,85 

Previsioni Riscossioni (+) 5.053.845,06 

Fondo di cassa finale presunto 785.062,33 

 

TABELLA FONDO DI CASSA PRECEDENTI 
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Fondo cassa annualità precedenti 

Esercizio 2024 (attuale) 3.568,31 

Esercizio 2023 325.575,24 

Esercizio 2022 399.546,48 

Esercizio 2021 276.932,83 

Esercizio 2020 279.553,45 

 

Livello di indebitamento 

TABELLA LIVELLO INDEBITAMENTO 

Andamento delle quote capitale e interessi 

 Impegni 2023 
Stanziamenti 

2024 

Competenza 

2025 

Competenza 

2026 

Competenza 

2027 

Quota Interessi 64.749,98 62.451,07 60.083,63 57.645,56 55.134,77 

Quota Capitale 77.082,10 79.381,01 81.748,45 84.186,52 86.697,31 

Totale 141.832,08 141.832,08 141.832,08 141.832,08 141.832,08 
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Esposizione per interessi passivi 

 

TABELLA INTERESSI PASSIVI 

Incidenza degli interessi sulle entrate correnti 

 
Imp./Acc. 

2023 

Stanziamenti 

2024 

Competenza 

2025 

Competenza 

2026 

Competenza 

2027 

Quota Interessi 64.749,98 62.451,07 60.083,63 57.645,56 55.134,77 

(*) Entrate Correnti stimate 2.159.897,30 2.212.155,29 2.315.588,38 4.076.764,94 3.432.432,08 

% su Entrate Correnti 3,00 2,82 2,59 1,41 1,61 

Limite art. 204 TUEL 10% 10% 10% 10% 10% 

 

 

Fondo di riserva 

 

TABELLA FONDO DI RISERVA 

 
Stanziamenti 

2024 

Competenza 

2025 

Competenza 

2026 

Competenza 

2027 

Fondo di riserva 8.000,00 10.100,00 10.100,00 10.100,00 

Fondo di riserva di cassa 10.000,00 12.000,00 0,00 0,00 

 

 

Individuazione ed utilizzo entrate non ricorrenti e loro destinazione a spesa non ricorrente 
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TABELLA SPESE CORRENTI NON RICORRENTI PER TITOLO E MACROAGGREGATO 

Spese non ricorrenti 
Competenza 

2025 

Competenza 

2026 

Competenza 

2027 

1 - Spese correnti 21.000,00 21.000,00 21.000,00 

103 - Acquisto di beni e servizi 1.000,00 1.000,00 1.000,00 

110 - Altre spese correnti 20.000,00 20.000,00 20.000,00 

Totale spese correnti non ricorrenti 21.000,00 21.000,00 21.000,00 
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[TABELLA ECCEDENZA SPESE SU ENTRATE NON RICORRENTI] 

TABELLA ECCEDENZA SPESE NON RICORRENTI SU ENTRATE NON 

RICORRENTI 

 
Competenza 

2025 

Competenza 

2026 

Competenza 

2027 

Totale entrate straordinarie 0,00 0,00 0,00 

Totale spese straordinarie 21.000,00 21.000,00 21.000,00 

Eccedenza spese non ripetitive su 

entrate non ripetitive 
0,00 0,00 0,00 

 

 

 

Partecipazioni in società 
 

Gli enti locali hanno la facoltà di gestire i servizi pubblici locali anche per mezzo di società private, 

direttamente costituite o partecipate, facoltà riconosciuta dalla normativa, che indica così un modulo 

alternativo di gestione rispetto alla classica azienda speciale. La forma societaria adottata, pertanto, al pari del 

possibile fine lucrativo che di per sé non è in contrapposizione con il perseguimento di uno scopo pubblico, 

non ha alcun peso per conferire o meno al soggetto operante la natura pubblica. Le modalità di gestione dei 

servizi sono quindi lasciate alla libera scelta della pubblica amministrazione, seppure nel rispetto di taluni 

vincoli dettati dall’esigenza di non operare una distorsione nella concorrenza di mercato. 

L’acquisizione di una partecipazione, d’altro canto, vincola l’ente per un periodo non breve che si estende 

oltre l’intervallo temporale previsto dall’attuale programmazione di bilancio. Per questa ragione, le 

valutazioni poste in sede di stesura della Nota integrativa hanno interessato anche le partecipazioni, con 

riferimento alla situazione in essere ed ai possibili effetti prodotti da un’espansione del fenomeno sugli 

equilibri finanziari. In questo ambito, è stata posta particolare attenzione all’eventuale presenza di ulteriori 

fabbisogni di risorse che possono avere origine dalla condizione economica o patrimoniale degli eventuali 

rapporti giuridici consolidati. 

 

Viene dato atto che non ricorre la fattispecie. 

 

Organismi partecipati 

 



Nota integrativa al bilancio di previsione 2025-2026-2027 

U.C. del Ciriacese e del Basso Canavese Pag. 25 di 27 

Richiamata la Deliberazione di Consiglio n. 30 del 19/12/2023 ad oggetto: “REVISIONE PERIODICA 

DELLE PARTECIPATE EX ART. 20 DEL D.LGS. 19 AGOSTO 2016 N. 175 E S.M.I. - RICOGNIZIONE 

PARTECIPAZIONE POSSEDUTE AL 31/12/2022.” con la quale veniva dato atto delle partecipazioni 

dell’Unione dei Comuni del Ciriacese e Basso Canavese, nel seguente organismo: 

 

 
 

https://www.ciscirie.it/amministrazione-trasparente/bilanci/bilancio-preventivo-e-consuntivo/bilancio-consuntivo/  

 

Gestione dei servizi a domanda individuale 
 

La legge sostiene la potestà impositiva autonoma nel campo tariffario, garantendo così che le tasse, i diritti, le 

tariffe ed i corrispettivi sui servizi di propria competenza restino ancorati al territorio ed ai cittadini che li 

hanno corrisposti. In questo ambito, l’ente è tenuto a richiedere agli effettivi beneficiari del servizio una 

contribuzione, anche a carattere non generalizzato, ad eccezione delle prestazioni gratuite per legge. A 

seconda della natura del servizio esiste una diversa articolazione della tariffa ed un sistema selettivo di 

abbattimento del costo per il cittadino utente. Questa libertà di azione viene però a mancare se il l’Ente versa 

in condizioni finanziarie problematiche. Gli enti locali che si trovano in condizione di deficitarietà strutturale, 

infatti, "(..) sono soggetti ai controlli centrali in materia di copertura del costo di alcuni servizi. Tali controlli 

verificano, mediante un'apposita certificazione, che (..) il costo complessivo della gestione dei servizi a 

domanda individuale, riferito ai dati della competenza, sia stato coperto con i relativi proventi tariffari e 

contributi finalizzati in misura non inferiore al 36 per cento (..)" (D. Lgs.267/00, art.243/2). 

Per quanto riguarda la tipologia di prestazione, rientrano tra i servizi pubblici a domanda individuale "(..) tutte 

quelle attività gestite direttamente dall'ente, che siano poste in essere non per obbligo istituzionale, che 

vengono utilizzate a richiesta dell'utente e che non siano state dichiarate gratuite per legge nazionale o 

regionale (..)" (D.M. 31.12.83). Lo stesso decreto elenca poi le diverse tipologie di servizi a domanda 

individuale che, se erogati dall'ente al cittadino, sono soggette alla corrispondente disciplina. Infatti, "(..) le 

categorie dei servizi pubblici a domanda individuale sono le seguenti... (..)" (D.M. 31.12.83). Questo elenco è 

riportato nel prospetto successivo. Dopo la disponibilità dei dati contabili, sono stati valutati i risvolti 

finanziari di breve o medio periodo di queste attività svolte in economia ed a favore del singolo cittadino e che 

comportano, in ogni caso, un impatto sugli equilibri finanziari complessivi. La situazione gestionale, sulla 

base delle informazioni al momento disponibili, non richiede alcun intervento correttivo con carattere 

d’urgenza. I possibili provvedimenti migliorativi e/o correttivi, frutto di nuove ed ulteriori valutazioni 

d’insieme, saranno ponderati ed eventualmente adottati solo in seguito al normale svolgimento dell’attività di 

monitoraggio e controllo sulla gestione. 

 

Categorie di servizi pubblici a domanda individuale come da Decreto Ministeriale 31-12-83. 

Denominazione dei principali servizi offerti dall'ente al cittadino che richiedono una compartecipazione con 

tariffa in carico al cittadino/utente: 

 

• Alberghi, case di riposo e di ricovero 

• Alberghi diurni e bagni pubblici 

• Asili nido 

• Convitti, campeggi, case di vacanze, ostelli 

• Colonie e soggiorni stagionali, stabilimenti termali 

• Corsi extra scolastici non previsti espressamente da legge 

file://///srv-siscom/siscom/SISCOM/VENERE/Allegati/2024/e.it/amministrazione-trasparente/bilanci/bilancio-preventivo-e-consuntivo/bilancio-consuntivo/
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• Giardini zoologici e botanici 

• Impianti sportivi, piscine, campi da tennis, di pattinaggio o simili 

• Mattatoi pubblici 

• Mense, comprese quelle ad uso scolastico 

• Mercati e fiere attrezzati 

• Parcheggi custoditi e parchimetri 

• Pesa pubblica 

• Servizi turistici, stabilimenti balneari, approdi turistici e simili 

• Spurgo pozzi neri 

• Teatri, musei, pinacoteche, gallerie, mostre e spettacoli 

• Trasporto carni macellate 

• Servizi funebri, pompe funebri e illuminazioni votive 

• Uso locali non istituzionali, auditorium, palazzi congressi o simili 

 

Viene dato atto che non ricorre la fattispecie 

 

Servizi ad I.V.A. 
 

L’ente locale svolge attività e propone servizi sia nel campo istituzionale, che di diritto gli compete, rispetto 

alla gestione delle funzioni fondamentali ma spesso eroga servizi che per loro natura e modalità di 

erogazione/fruizione hanno natura commerciale e quindi rientrano a pieno titolo in campo IVA determinando 

importanti riflessi a livello finanziario sul bilancio dell’ente ed a livello fiscale. 

L’ Imposta sul Valore Aggiunto è un’imposta erariale indiretta, introdotta dal sistema impositivo previsto dal 

D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, che colpisce i consumi attraverso l’assoggettamento a imposizione del valore 

aggiunto, nelle varie fasi del processo produttivo-commerciale.  

In altri termini, assume quale presupposto fondamentale una manifestazione indiretta di capacità contributiva, 

individuata nei consumi di beni e servizi. Affinché il tributo trovi applicazione è necessaria la presenza 

congiunta di tre requisiti (presupposti), delineati dall’art. 1 del D.P.R. 633/1972 ed esplicitati nei loro 

contenuti agli art. successivi della norma. L’Imposta sul valore aggiunto si applica infatti alle cessioni di beni 

e prestazioni di servizi (presupposto oggettivo), effettuate nel territorio dello Stato (presupposto territoriale), 

nell’esercizio di imprese o di arti e professioni (presupposto soggettivo), oltreché sulle importazioni da 

chiunque effettuate.  

Tali concetti sono poi esplicitati nelle norme successive, e riepilogabili sinteticamente come: 

• Presupposto oggettivo Cessione di beni Art. 2, D.P.R. 633/1972  

• Prestazione di Servizi Art. 3, D.P.R. 633/1972  

• Presupposto soggettivo Esercizio di imprese Art. 4, D.P.R. 633/1972  

• Esercizio di arti e professioni Art. 5, D.P.R. 633/1972  

• Presupposto territoriale Operazioni effettuate nel territorio dello Stato Art. 7, D.P.R. 633/1972  

 

Il sistema d’imposta così previsto individua i “soggetti passivi”, contribuenti di diritto, negli operatori 

economici titolari di partita Iva, che versano materialmente l’imposta all’Erario, mentre sono i consumatori 

finali ad essere colpiti dall’imposta, configurandosi quali contribuenti di fatto.  

 

L’assoggettabilità ad Iva delle attività svolte dagli Enti locali è stata spesso oggetto di problematiche 

interpretative, dalle quali sono scaturite numerose prese di posizione, spesso anche molto divergenti. 

Sicuramente è necessario coniugare la legislazione nazionale con il contenuto dell’art. 4 della VI Direttiva del 

Consiglio CEE del 17 maggio 1977. Tale norma, con specifico riferimento alle tipologie di attività svolte 

dagli enti locali - ma più in generale da tutti gli organismi di diritto pubblico - afferma che gli stessi non sono 

considerati soggetti passivi Iva per le attività che esercitano in qualità di pubblica autorità, anche quando 

percepiscono diritti, canoni, contributi o retribuzioni. Qualora però il non assoggettamento ad Iva di tali 

attività dovesse provocare distorsioni di concorrenza di una certa importanza, con operatori privati che 

esercitano la medesima attività, anche gli enti locali, e gli enti pubblici in genere, devono essere considerati 

soggetti passivi Iva.  
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La soggettività passiva Iva di un ente pubblico dipende quindi, in primo luogo, dalla tipologia di attività svolta 

e, in secondo luogo, dal collegamento diretto di tale attività ai fini istituzionali dell’ente stesso. Pertanto oltre 

ad analizzare l’oggetto dell’attività occorre porre l’attenzione sulla natura e sulle modalità con cui l’attività 

viene esercitata; in particolare le attività che costituiscono cura effettiva di interessi pubblici, poste in essere 

nell’esercizio di poteri/doveri amministrativi, possono considerarsi svolte dall’ente nella veste di pubblica 

autorità e, quindi, non commerciali. Lo stesso art. 4 del D.P.R. 633/1972 al comma 5, elenca dettagliatamente 

quelle attività che per presunzione assoluta si considerano o non si considerano in ogni caso commerciali.  

 

Il Ministero delle Finanze, già nel 1976, con la circolare n. 18/360068 del 22 maggio 1976, ritenne necessario 

fornire precisazioni, considerato che la determinazione della soggezione tributaria riferibile agli enti pubblici è 

particolarmente delicata a causa della presenza di attività svolte nell’esercizio di pubblici poteri. Tale circolare 

ha quindi individuato il principio generale tuttora valido che opera la distinzione tra le attività svolte in qualità 

di pubblica autorità, che non rientrano nella sfera tributaria, e quelle inquadrabili nella generale nozione di 

attività commerciale o agricola, invece imponibili agli effetti dell’Iva. In base a tale principio, la circolare 

elenca in maniera sufficientemente ampia le attività che rientrano nel campo di applicazione dell’iva 

(elencazione tuttora valida ad eccezione delle cessioni di loculi e la gestione di beni demaniali): 

 

1) distribuzione di acqua, gas, elettricità e vapore; servizi connessi;  

2) lavorazione e distribuzione di latte;  

3) trasporti di persone;  

4) trasporti di cose;  

5) gestione farmacie;  

6) gestione centri sportivi, d’istruzione e culturali, musei e biblioteche; servizi connessi;  

7) gestione vie pubbliche e pedaggio;  

8) servizi portuali ed aeroportuali;  

9) gestione autoparchi;  

10) gestione mense, spacci, bar, dormitori;  

11) gestione giochi, teatri, sale di spettacolo ecc.;  

12) essiccatoi, depositi, semenzai, vivai, mulini, forni, bagni lavatoi;  

13) mercati e fiere coperte, mostre, macelli, servizi connessi;  

14) fabbrica e vendita ghiaccio;  

15) servizi sanitari e sociali (prestazioni sanitarie ed analisi profilassi, disinfestazione, derattizzazione);  

16) canili comunali;  

17) lavori di studio e ricerca;  

18) attività editoriale e tipografica;  

19) cessione loculi cimiteriali;  

20) servizi di affissione;  

21) operazioni di finanziamento;  

22) gestione opifici, caseifici ecc.;  

23) pesa pubblica; 24) gestione beni demaniali e patrimoniali;  

25) cessione prodotti agricoli, forestali e della pesca;  

26) servizi resi nell’interesse dei privati e dietro corrispettivo. 

 

È pertanto necessario che l’ente individui i servizi ad IVA affinché nella gestione e nell’applicazione dell’IVA 

a debito e credito, per le spese sostenute per il funzionamento dei servizi e degli immobili e degli impianti ad 

essi necessari all’erogazione non si incorra in situazioni di elusione involontaria oppure si neghi all’ente 

l’opportunità di un recupero dell’IVA determinando situazioni di danno erariale.  

 

Viene dato atto che non ricorre la fattispecie 

 

 


